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Rapporto Est-Ovest 
L'Italia fanalino 
di coda nel «no» 
alle pretese USA? 

Il problema dello relazioni eco
nomiche con l'Est sarà sicuramen
te al centro del vertice dei sette 
Paesi occidentali più Industrializ
zati che si terrà a fine maggio a 
Wllllamsburg (Stati Uniti). Dalla 
sua soluzione. Infatti, dipendono In 
buona misura sia la saldezza dell' 
alleanza politica tra America ed 
Europa, sia la possibilità per que
st'ultima di giocare una carta vin
cente nella lotta contro la recessio
ne. 

Per l'attuale amministrazione 
statunitense l'URSS, «paese mili
tarmente forte e politicamente de
bole; rappresenta prima di tutto 
una minaccia alla sicurezza dell' 
Occidente e un avversarlo Ideologi
co. 

In questo quadra si può com
prendere Il ruolo che Reagan attri
buisce alla linea delle sanzioni eco
nomiche verso l'area del Comecon. 
E forte la convinzione che esse, a-
gendo su un tessuto sociale e pro

duttivo gravemente indebolito, fi
niscano con l'esasperare le con
traddizioni del blocco sovietico, e, 
con ciò, restringano l'influenza del
l'URSS nel sistema politico mon
diale. 

Questa linea incontra tuttom re
sistenze ed opposizioni in molti 
Paesi europei, ancorché oscillanti e 
di diversa Intensità. L'atteggia
mento del nuovo governo tedesco, 
ad esemplo, è improntato alla con
tinuità nello sviluppo degli scambi 
con l'Est, ma nell'ambita di un 
maggior rigore. 

Il rapporto Est-Ovest è oggi a un 
bivio. La crisi della distensione ren
de più vulnerabili gli alleati occi
dentali degli USA alle pressioni per 
ridurre crediti, trasferimenti di tec
nologia ed esportazioni verso l'Eu
ropa orientale. La CEE, da un altro 
canto, ha un grande bisogno di ri
lanciare la cooperazlone commer
ciale con l'Est per disincagliarsi 
dalle secche della crisi e, pertanto, 

di operare per un'inversione di ten
denza nelle relazioni internaziona
li. 

Intervenire su questa contraddi
zione per superarla positivamente, 
sia sul versante della distensione 
che su quello dello sviluppo econo
mico, è un punto essenziale di una 
rinnovata iniziativa della sinistra 
europea ed Italiana. 

Attualmente sono quattro le ten
denze principali nel commercio tra 
Est e Ovest: la riduzione del volume 
globale degli scambi; la diminuzio
ne delle Importazioni da parte del 
Paesi socialisti; Il progressivo peg
gioramento delle bilance commer
ciali dei Paesi Ocse nel confronti di 
quelli del Comecon; la propensione 
di quest'ultimi a far fronte alla 
scarsità di valute con scambi 'com
pensati' che assumono perfino la 
forma del baratto (merce contro 
merce). 

In particolare, la bilancia com
merciale dell'area OCSE rispetto al 
Comecon presenta da tempo un 
saldo costantemente negativo, che 
negli ultimi anni ha ondeggiato In
torno ai due miliardi di dollari. Tra 
I Paesi Ocse, però, quelli non euro
pei (Stati Uniti, Giappone, Canada 
e Australia) hanno un surplus net
to che, nel caso degli USA, nel 1981 
è stato di 2,7 miliardi di dollari (di 
cui 1,6 dovuti alle esportazioni di 
grano). Del Paesi europei solo la 
Gran Bretagna vanta un saldo po
sitivo. L'Italia è il Paese che nel 
blennio passato ha presentato il de
ficit più pesante (due miliardi di 
dollari). 

C'è da chiedersi, di fronte a que
ste tendenze, che senso avrebbe V 
accettare un ulteriore giro di vite 
negli scambi commerciali con l'Est, 
se non quello di limitare sensibil

mente l'autonomia politica dell' 
Europa nella ricerca di una propria 
funzione specifica da svolgere nella 
crisi delle relazioni internazionali. 

Vediamo come si por.e concreta
mente Il problema. A partire so
prattutto dallo shock petrolifero 
del 13, l crediti agevolati al Paesi 
del Comecon hanno costituito uno 
strumento fondamentale per tro
vare nuovi sbocchi commerciali e, 
quindi, per arginare la recessione 
dell'Europa occidentale. Negli anni 
70 si realizzò, cioè, quello che è sta
to definito un matrimonio di con
venienza tra due sistemi: da un lato 
Il sistema bancario occidentale di
sposto a finanziare la ricerca di 
nuovi mercati, al fine di contenere 
Il disavanzo creato dal forte au
mento delle fatture energetiche; 
dall'altro. Il Comecon, che utilizza
va tali finanziamenti per accelera
re il processo di ammodernamento 
tecnologico del Paesi membri. 

In questi ultimi anni, la recessio
ne internazionale, l timori delle 
banche europee per la solvibilità 
dell'Europa orientale, il cui debito 
complessivo ha superato I 60 mi
liardi di dollari, hanno notevol
mente diminuito l'uso delle agevo
lazioni creditizie. E però necessario 
tenere presente che la questione 
dell'ulteriore limitazione del crediti 
agevolati non può e non deve ri
guardare il flusso dell'interscam
bio commerciale, peraltro a tutt' 
oggi assai modesto. Non si può in
fatti pretendere, soprattutto da 
parte di coloro che fanno del libero 
mercato un dogma dell'economìa 
internazionale, di bloccare le rela
zioni economiche con i Paesi dell' 
Est europeo. Ciò sarebbe non solo 
impossibile e totalmente irrealisti

co, ma scatenerebbe una spirale dì 
ritorsioni con gravi conseguenze 
sull'insieme del commercio mon
diale. 

La questione del crediti agevolati 
all'URSS è nata In seguito al fatto 
che essa veniva considerata dall'O-
CSE fino al maggio scorso come 
paese intermedio.Ed in effetti essa 
lo è, se si prende In considerazione 
soltanto l'unico parametro su cui si 
basa la divisione per paesi, cioè il 
reddito procapite. Afa é evidente 
che questo parametro non può es
sere, nel caso dell'URSS, l'unico va
lido, tanto è vero che a partire dal 
luglio 1981 essa ostata classificata 
nella classe superiore. Questa solu
zione è comunque un compromesso 
tra le posizioni dei Paesi europei e 
quelle degli Stati Uniti che propo
nevano l'eliminazione del crediti a-
gevolati o, almeno, una loro prede
terminazione. 

Non si può certamente affermare 
che 11 governo italiano si sia mosso 
dinamicamente nella ricerca di 
questo compromesso. Sono anzi 
preoccupanti alcuni recenti orien
tamenti che, al riguardo, sembrano 
mostrare grande arrendevolezza di 
fronte alle pretese statunitensi di 
irrigidire la linea delle sanzioni nei 
confronti dell'Est 

Se la posizione dell'Italia restas
se su questo punto pressoché Isola
ta nel contesto europeo, ciò non 
nuocerebbe soltanto alle nostre at
tività d'esportazione, ma Infligge
rebbe un duro colpo all'evoluzione 
del rapporti politici tra Est ed Ove
st, riconfermando il nostro ruolo di 
fanalino di coda nel blocco politico-
militare occidentale. 

Michele Magno 
responsabile del dipartimento 

internazionale della CGIL 
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INCHIESTA // grande «affare» delle pubblicazioni a fascicolo 

In edicola l'ingorgo 
delle dispense 
C'è di tutto, da 
Omero alla cucina, 
dall'elettronica 
allo yoga, dalle 
lingue alla storia 
di Gesù - Nell'82 
un «giro» di 
260 miliardi, una 
produzione di più di 
200 milioni di copie, 
un pubblico di 
6 milioni di persone 
U boom continuerà? 
Rispondono 
gli editori 

ROMA — L'ultima nata è O-
mero / Iliade-Odissea, «que
sta settimana in edicola a so* 
le 1.700 lire 111° e U 2° fascico
lo e una cartella con la ripro
duzione a colori, su carta 
pregiata, di una miniatura 
del V secolo ci.O, lancio 
pubblicitario adeguato, tira
tura senza risparmio e, natu
ralmente, creatura dell'in
stancabile Fabbri. Ma non 
c'è che da scegliere, l'edicola 
oggi è un pozzo di S. Patrizio, 
una stracolma arca di Noè 
che si muove ormai a fatica 
nel mare magnum delle pub
blicazioni a dispensa, un 
boom spettacolare che nel 
giro di un ventennio ha lette
ralmente divorato 11 merca
to. 

t titoli si susseguono e si 
moltiplicano senza sosta, è 
una specie di fiera, di merca-
tissimo, di bailamme, c'è di 
tutto, su tutto, per tutu. Ven-
duUssiml il ramo cucina, con 
una ventina di titoli a dispo
sizione; l corsi di lingue, di
spensa più cassetta (Engllsh 
with me, l'inglese diverten
dosi, l'inglese per tutti, corso 
di tedesco, lire 9.500 il mese, 
ecc.); il far da sé, !! ricamo e 
cucito, la maglia («presto fat
ta»), le enciclopedie mediche. 
Tutto a spicchi settimanali. 

Ma ci sono anche spòrtiti 
per chitarra spiegati e suo
nati da Mario Gangt, corsi di 
scuola di tennis (Peruzzo e-
dltore), scuola di astrologia, 
astronomia alla scoperta del 
cielo, enciclopedia di elettro
nica, la fotografia per tutti, i 
giganti del Jazz, la grande en
ciclopedia illustrata della 
montagna, «la linea forti e 
magri*, lo Yoga, la vita degli 
animali, la nuova enciclope
dia di scienza e tecnica, le 
{>iante, Dimensione Cinema, 
e grandi star del rock, la en

ciclopedia universale dell'ar
te, la enciclopedia delle 
scienze (De Agostini). 

Per l'apertura dell'Anno 
santo, ecco fulminea «La sto
ria di Gesù. 96 fascicoli setti
manali, 2400 Illustrazioni a 
colori, in tutte le edicole il 1* 
fascicolo con il 2° In r e n i o a 
sole lire 2300* lanciato dalla 
Rizzoli come la «risposta ai 
problemi esistenziali dell'uo
mo d'oggi-. Ma l'elenco è in
finito. Armonia, «enciclope
dia per migliorare le relazio
ni d'amore», curarsi con le 
erbe, l'Aviazione grande en
ciclopedia Illustrata, la gran
de .avventura dell'archeolo
gia, Elsenhower. la salute 
domande e risposte, grande 
enciclopedia della Natura, la 
storia della Marina, Savoia, 
Pianeta Marx, l francobolli, 
la Sacra Bibbia, la Divina 
Commedia, Io Hitler. 1 mine
rali dalla A alla Z, I grandi 
profeti, 1 funghi. Mondo Sub, 

"lapr 1 
ilio-

Nelle 20.000 edicole 
' sparse in Italia 

sono presenti 
oggi circa 

230 «titoli» 
a dispense. 

con un pubblico 
di almento sei milioni 

di lettori 

tianie Rizzoli, Reportage 900 
Rizzoli. I Vangeli miniati, I 
Vangeli illustrati da Rem-
brandt, ' gli anni 40, Papa 
Woityla prima biografia illu
strata, Pianeta America, Io 
Mussolini, Il raccontasene, 
cassette più libro, L. 4500 o-
gni quindici giorni. E anco
ra, ancora. 

Si calcola che oggi, nelle 
oltre 20 mila edicole italiane, 
ruotino 238 pubblicazioni a 
dispense, un vorticoso, mul
ticolore sfarfallio che inte
ressa un universo di almeno 
6 milioni di lettori, ha regi
strato nel 1982 un monte af
fari di 260 miliardi e sforna 
più di 200 milioni di copie 1' 
anno, con un invenduto (re
sa) attestato intorno al 35 per 
cento, che non è poco, ma o-
norevolmente nella media. 
Un mercato insomma piut
tosto consistente e in defini
tiva ancora redditizio. 

Dispense, buon affare. Nel 
suo dignitoso palazzo con 
scale di marmo e moquette, 
l'editore Curdo, un vetera
no, anzi un leader del settore, 
con una produzione per il 60 
per cento costituita da pub
blicazioni a dispense — ne 
piazza sul mercato per 25 ti
toli e più — non ha l'aria, an
che in questo momento di 
generale crisi dell'editoria, di 
subire battute d'arresto. Da 
circa un trentennio impe
gnato nella dispensa, padri
no di alcune enciclopedie 
diffuse a tappeto in milioni 
di famiglie italiane (Enciclo
pedia Medica, Far da sé, 
Scienza e tecnica. Cucina, 
Maglia e cucito) considera la 
diffusione delle pubblicazio
ni a dispense una specie di 
piccola rivoluzione silenzio
sa che ha enormemente 
cambiato il volto del mondo 
editoriale italiano. 

•Vendiamo 5 milioni di en
ciclopedie l'anno*, dice 11 
dottor Luigi Longo, direttore 
del servizio pubblicità della 
Curdo. Al posto dei tradizio
nali punti di vendita — libre
ria e agenzia libraria, con 
rappresentante door to door 
troppo costosi e Ingombranti 
— e subentrata l'edicola, 
luogo modesto, familiare e 
accessibile a tutti; al posto 
dell'elite e del numero ri
stretto, ha fatto Irruzione la 
grande massa, l'universo di 
tutto U pubblico potenziale, 
•senza distinzione di sesso, 
età, reddito». 

Il punto-edicola ha infran
to le vecchie barriere, im
provvisamente non era più 
necessario varcare la soglia 
della libreria-santuario, che 
allontanava e Intimidiva i 
molti; né accendere un debi
to e sottoscrivere rate: con 
modica spesa settimana per 
settimana, senza obblighi e 
senza aperture di credito, la 
«cultura» era lì, nel chiosco 
sottocasa, a portata di mano, 
fascicolo su fascicolo, già 
spezzettata e pronta per l'u
so. (E anche questo dosaggio 
settimanale aveva il suo 
vantaggio, per il nuovo pub
blico). 

Il quale, nell'arco di un 
ventennio, ha risposto in 
modo enorme, facendo le 
fortune di più di un editore. 
«Le nostre prime enciclope
die avevano una. tiratura di 
400-500 mila copie», dice 

Curdo; e la enciclopedia fu 
allora la prima base per la 
biblioteca della famiglia, so
prattutto al livello medio
basso. Andavano fortissimo, 
infatti, le opere per famiglie, 
la fortuna-Curdo è basata 
ancora oggi proprio su tale 
tipo di pubblicazione; ma 
«ora — dice il dr. Longo — 
l'Interesse della gente è cam
biato, la richiesta è adesso ri
volta alle pubblicazioni più 
specialistiche». 

Rizzoli, De Agostini inva
dono il mercato con opere di 
grandissima diffusione, i li
bri di successo vengono rici
clati in dispense, centinaia di 
migliaia di copie dell'enci
clopedia universale Larous-
se, di Storia universale dell' 
arte, di Divina Commedia e 
di Bibbia sono vendute at
traverso l'indifferenziato 
pubblico dell'edicola. Anni 
d'oro, che vedono per esem
pio il gruppo Fabbri scende
re in campo con decine di ti
toli di ogni tipo (oggi sono al
meno una cinquantina). 

Ma gli anni d'oro ora sem

brano finiti. «Certo, l'ideale 
sarebbe avere pochi titoli e 
lavorare su quelli in profon
dità — dice Pierluigi Man
gioni dell'ufficio stampa del
la Fabbri — ma le cosa sono 
andate diversamente. Cosi il 
mercato delle dispense è or
mai inflazionato, 1 titoli in 
palio sono troppi, l'edicolan
te è pericolosamente ingolfa
to (rischia di non reggere 
più), il settore si è frantuma
to eccessivamente e il rap
porto quantità-qualità co
mincia a fare cilecca». 

Ma la Fabbri, che predica 
bene e razzola male, sfor
nando titoli nuovi a getto 
continuo, può vantare anco
ra successi prestigiosi, dal 
punto di vista delle vendite. 
Il corso di chitarra è partito 
da 270 mila copie; quello di 
disegno, ha esaurito le 120 
mila copie delle prime setti
mane ed è stata necessaria 
una ristampa di 50 mila co
pie. I grossi titoli, secondo i 
big Fabbri e Curdo, tengono 
ancora per 40-60 mila copie 
settimanali, oggi considera
te un successo. Ma le ombre 
si addensano sul già felice o-
rizzonte del fascicolo setti
manale. 

. E la stessa Fabbri a dirlo: 
JE pericoloso continuare co
sì. Nel solo '81, sono state im
messe 100 opere nuove; 105 
nell'82. La torta è diventata 

LA PORTA di Manetta 
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più grande ma le fette sono 
più piccole: anche i milioni 
di copie vendute tendono 
complessivamente a restrin
gersi». -

Non è solo questo. L'insi
dia viene anche da qualche 
editore nuovo e particolar
mente intraprendente che fa 
tremare lì mercato. Citano 
tutti il caso di «Armonia», en
ciclopedia sessuale, in 98 fa
scicoli. Partita all'improvvi
so con un exploit di 600 mila 
copie, «tiene» ancora molto 
bene con le sue 160 mila set
timanali, uno standard defi
nito altissimo, con invidia e 
preoccupazione, da tutti i 
concorrenti. • 

«Noi non siamo un piccolo 
editore — dice Giorgio Ber
nardini, direttore responsa
bile. Dietro di noi c'è la Ca-
vendish di Londra, che è il 
più grande editore del mon
do per le pubblicazioni a di
spense, e la stessa 'Armonia' 
(Harmony) ha raggiunto in 
Francia un milione e 200 mi
la copie». 

Mercato anomalo, diffici
le, inflazionatissimo. «per a-
prirci la strada — dlce'anco-
ra Giorgio Bernardini — ab
biamo puntato tutto su una 
nuova ed estremamente ag
gressiva strategia di marke
ting». E confessano di avere 
speso in pubblicità qualcosa 
come tre miliardi e mezzo: in 
assoluto la più grande cam
pagna mai latta nel settore. 

Con «Armonia» e con l'al
tra iniziativa lanciata dallo 
stesso gruppo («Il racconta-
storie», libro più cassetta) il 
20 per cento dell'intero mer
cato delle dispense è ormai 
accaparrato dalla Cavendl-
sh. «Ma è dura, prevediamo 
che il Raccontastorie, dalle 
attuali 240 mila copie, scen
derà a 30 mila». 

Chi compra le 160 mila co
pie di «Armonia»? «E un pub
blico — dice l'editore — pre
valentemente giovane, tra I 
18 e i 30 anni, maschi e fem
mine in parti uguali, livello 
sociale medio e medio-bas
so*. 

Anche gli «ignoti» ac
quirenti delcorso di chitarra 
o di disegno sono giovani, 
ma non solo diciottenni; per 
una buona metà, anzi, è pre
sente la seconda fascia di 
età, adulti tra 125 e i 35 anni, 
concentrati soprattutto nelle 
dttà oltre i centomila abi
tanti e con punte in forte a-
scesa nei Sud. salito negli ul
timi anni ad oltre il 35% del 
mercato. 

Studenti, laureati, nel pia
neta dispense c'è però anche 
una forte presenza di ceto o-
peraio e impiegatizio. Dice 
Maggioni della Fabbri: «Non 
è più un acquisto di tipo fa
miliare, ora si cerca li pro
dotto in linea con il bisogno 
di autosoddisfazione. Ognu
no di noi ha conservato den
tro di sé l'idea di valere qual
cosa di più, e il segreto di una 
dispensa di successo parte 
proprio da qui, dalla risposta 
che offre a queste motivazio
ni nascoste». 

"" Maria R. Caldaroni 

ALL' UNITA* 
Effetti dell'ultimo ticket: 
più ricoveri ' 
e apparati costosi 
Stim.mo direttore. 

circa l'utilità del ticket sulle prestazioni di 
diagnostica strumentale e di laboratorio si Ì 
parlato molto. Sostanzialmente doveva por
tare ad una riduzione quantitativa di dette 
prestazioni e, di conseguenza, ad una riduzio
ne delle relative spese sostenute dalle Regioni. 

Se nel settore privato si è ottenuto qualche 
successo, non sono in grado di dirlo: comun
que ne dubito molto, data la scarsità di effica
ci controlli, la compattezza della classe medi
ca in tema di conservazione di guadagni e 
privilegi, le compiacenze politico-ammini
strative. l'azione di ritorno al privato portata 
avanti dal partito di maggioranza relativa. Se 
un modesto successo c'è stato, probabilmente 
lo si deve solo al clamore di alcuni casi giudi
ziari, che non può non aver generato, negli 
operatori del settore, una certa prudenza. 

Quale funzionario ospedaliero, so però quel 
che è successo nel settore pubblico; perché. 
purtroppo, il ticket è stato esteso anche alle 
strutture pubbliche (...non le favoriamo per 
carità!). 

Innanzitutto si è dovuto ricostruire un ap
parato burocratico, finalizzato alla riscossio
ne, il cui costo assorbe gran parte degli introi
ti. Secondariamente, si è prodotto ilfenomeno 
di un aumento del ricorso al ricovero, od a 
forme similari (day hospital), anche per sem
plici accertamenti diagnostici effettuabili am
bulatorialmente (vedi, ad esempio, nel caso 
del TAC e di altri costosi esami che. tutti 
assommati, comportano un ticket oneroso). 
L'aumento del numero delle degenze brevi ed. 
in alcuni settori, la riduzione della degenza 
media, sono collegabili con tale fenomeno. Si 
rilevi che, nel periodo precedente, grazie an
che alla •preospedalizzazione» ed alle •di
missioni protette; si era ottenuta una effetti
va riduzione della degenza media. 

Questo fenomeno del ricorso al ricovero per 
semplici accertamenti soggetti a ticket ed ef
fettuabili ambulatorialmente, è stato favorito 
dalla conclamata tendenza dei medici ospeda
lieri a ridurre l'attività ambulatoriale, in spe
cie se non soggetta a compartecipazioni. 

Per concludere, io ritengo che si possa af
fermare che. almeno nel settore pubblico, il 
ticket ha portato non ad una diminuzione, ma 
ad un aumento dei costi. Occorrerebbe aggiu
stare il tiro. 

doti. F. MONOS1LIO 
(Roma) 

«Calunniate, calunniate... 
qualche cosa resterà» 
Caro direttore, 

sono un compagno pensionato. A causa del
la mancanza di salute di un congiunto, spesso 
in casa vi è comprensibilmente tristezza. 

Il 14 di aprile ho compiuto gli anni e ho 
ricevuto gli auguri dai parenti: quindi una 
giornata un po' più lieta del solito. La cosa 
però che mi ha dato veramente conforto è sta
ta la notiziajul chiarimento della vicenda dei 
compagni amministratori del'Comune di Ro
ma. Le accuse mosse loro mi avevano tanto 
angosciato, anche perchè molti altri compagni 
avevano come me il nodo alla gola. 
• Noi siamo un grande e numeroso partito. 

per cui un pidocchio può sempre annidarsi in 
mezzo a noi; ma questo non deve toglierci l'or
goglio di volere sempre gridare ai quattro ven
ti che siamo un partito di gente onesta e puti
ta. 

Vn vecchio motto diceva: «Calunniate, ca
lunniate... qualche cosa resterà». Per questo 
dovremo pubblicizzare molto l'innocenza dei 
nostri compagni, tanto quanto gli altri hanno 
strombazzato le false accuse. 

GIANNI LIO 
(Spinetta Marengo - Alessandria) 

«Né armi né trucchi 
son capaci di crearci 
difficoltà insuperabili» 
Cara Unità, 

le difficoltà crescono e la campagna per la 
stampa comunista dovrà essere, e sarà guest' 
anno, un appuntamento eccezionale. Stiano 
tranquilli 'lor signori': non esistono armi né 
trucchi capaci di crearci difficoltà non supe
rabili; l'Unità sarà l'ultima coso a cui rinun
ceremo. per noi e per tutti gli italiani onesti e 
democratici. 

Questo per quanto ci riguarda; ma come 
sopportare che tanti giornali, i quali fanno 
propaganda per chi ha portato il Paese alla 
rovina e si schierano apertamente per un siste
ma di potere corrotto e corruttore, continuino 
ad essere finanziati con i soldi di noi tutti 
depredati ai disoccupati, ai pensionati, alla 
casa, ai servizi sociali? Che cosa hanno da 
dire certi garanti, a parole, della democrazia? 
È forse democrazìa quella? 

NEVIO FRONTINI 
(Falconara - Ancona) 

«Consapevole di essere, 
mio malgrado, strumento 
di un*iugiustizia sociale» 
Cara Unità, 

in merito all'articolo della compagna Bian
ca Mazzoni del 14 aprile: «Esodo e ritorno 
dalle vacanze...», esprimo un giudizio da 'ad
detto ai lavori'. Sono un compagno esattore 
che lavora sulla A7 Milano-Genova, casello 
di Milano, delegato sindacale della FILT-
CGIL. 

Ho apprezzato l'articolo quasi in loto poi
ché dava consigli utilissimi aWutenza che si 
reca e ritoma dalle ferie nei periodi roventi di 
luglio ed agosto. Ma la •coda» dell'articolo 
mi trova in totale disaccordo, quando si parla 
delle macchine «intelligenti» che accelerereb
bero le operazioni di esazione, ed in particola
re l'automazione in entrata. 
' Questo sistema, che entrerà in funzione da 
luglio sulla Al Milano-Bologna. Al3 Bolo
gna-Padova. Ai4 Bologna-Pescara, Al5 Par
ma-La Spezia, è già operante svila A7. mia 
sede di lavoro, da quattro anni: e non è esatto 
affermare che abbia dato come risultato lo 
snellimento del traffico. 

Se tecnicamente è vero che basta premere. 
in entrata, un pulsante per ritirare il biglietto. 
i pur vero che questo benedetto biglietto non 
contiene la classifica della vettura (Pelettro-
nica non ragiona) in base alla cilindrata o al 
passo-assi. Tutto questo comporta in uscita la 
classificazione da parte dell'esattore: così il 
tempo ^guadagnato» in entrata viene 'perdu
to» in uscita a causa della mancala classifi
cazione. 

Discorso a parte meritano le tessere magne
tiche »a scalare' che. contrariamente a quan
to afferma F'articolista, non riducono ti tempo 
di attesa in quanto ciascuna richiede tre ope
razioni distinte da parte deiresattore. L'espe

rienza di questi quattro anni di esazione col 
sistema magnetico ha dimostrato che nei pe
riodi *caldi' non c'è sistema che tenga: la fila 
in quei pochi giorni purtroppo è inevitabile. 
La soluzione ottintale del problema sarebbe lo 
scaglionamento delle ferie estive dal l'giugno 
al 30 settembre a livello nazionale. 

Approfitto dell'occasione per rendere pub
blica una sconcertante e scandalosa 'abitudi
ne» all'italiana: si tratta della ricevuta dell' 
avvenuto pagamento del pedaggio. A scanso 
di equivoci preciso che ritengo giusto e sacro
santo che ogni utente che usufruisce dell'au
tostrada richieda, per ragioni di lavoro, la 
ricevuta. Ma si assiste inermi a losche richie
ste di ricevute da parte di tanti • lor signori» di 
ritorno dalle ferie e dagli innumerevoli week
end, non certamente a bordo di auto di piccole 
o medie cilindrate, per evadere alla luce del 
sole il fisco, legalizzando così una frode che 
ammonta a svariati miliardi. 

A tutto questo, consapevole di essere mio 
malgrado stumento forzato di una ingiustizia 
sociale, mi ribello con tutte le mie forze, co
sciente di essere un cittadino che fa di tutto 
per assolvere ai suoi impegni di democratico. 

GIANCARLO GALLUCCI 
(Pavia) 

«Far parlare la storia 
al di sopra delle parti» 
Caro direttore. 

è stato il magnifico articolo: «E Reagan 
proclamò l'inevitabilità della guerra* a firma 
Giampaolo Calchi Novali (pubblicato dall'U
nità il 7 u.s.). a decidermi a scrivere la presen
te. per dire che la politica dovrebbe essere più 
severa in riferimento al comportamento dei 
rappresentanti degli USA che oggi si presen
tano come vittime, dimenticandosi che sono 
stati proprio loro che hanno reclutato i più 
prestigiosi cervelli del mondo per trasformare 
l'energia nucleare in terribili potenziali ordi
gni di sterminio e di morte: la più crudele 
invenzione, che ha offeso col suo impiego la 
civiltà e la morale del nostro secolo. 

Quell'invenzione aveva come scopo quello 
di potersi presentare come gli assoluti padro
ni del mondo (dato che di quell'arma avevano 
il monopolio) e quindi anche di condizionare 
la controparte ideologica in modo brutale. La 
conferma è arrivata già nel marzo del 1946 
quando, solo 6 mesi dopo il flagello di Hiro
shima (6-8-45). con i sovietici ancora impe
gnati a dare sepoltura ai loro milioni di morti 
e a riparare in qualche modo alle incalcolabili 
rovine subite dall'aggressione dei nazi-fasci-
sti. dall'Università di Fulton. città americana, 
Churchill, in accordo con Truman, sorpren
dendo tutti con un immotivato minaccioso di
scorso tentò di pugnalare alla schiena il popo
lo dell'URSS stracciando la vittoriosa allean
za fra uno Stato socialista e Stati capitalisti e 
dando inizio alla guerra fredda e alla crtmi-
-ale corsa agli armamenti. 

Da quel momento era infranta la speranza 
di chi. veramente amante delta pace, pensava 
che, se quell'alleanza (con lo spirito ai Yalta) 
si fosse prolungata nel tempo, dando alle Na-

• zioni Unite la forza e i mezzi necessari per 
mediare con una autentica democrazia le di
vergenze ideologiche contrapposte, non a-
vremmo conosciuto tutti i drammi che da al
lora a oggi mettono in pericolo la pace,- - - • 

Per me dire la verità sull'atto di nascita, di 
crescila e di vita delle atomiche non vuol dire 
essere filosovietico e antiamericano o vicever
sa: vuol dire far parlare la storia, quella vera, 
al di sopra dette parti. 

GEROLAMO SEQUENZA 
(Genova - Pegli) 

Quanto più odio tra i popoli 
tanto maggiore il profitto 
Cara Unità 

nel 1913. mentre la crema dei letterati e 
degli scienziati tedeschi era impegnata, anima 
e corpo, nella preparazione della 1* guerra 
monaiale, Karl Liebknecht. scrisse parole che 
gli stessi servi delf imperialismo tedesco e 
mondiale gli fecero più tardi pagare con la 
vita. Non sarebbe male, con questi chiari di 
luna, richiamarle alta memoria: 'L'industria 
degli armamenti — egli scrisse — è brutale e 
senza scrupoli come il militarismo, sinonimo 
esso stesso di brutalità e di violenza. Immane 
nelle sue forze, insaziabile nelle sue pretese. 
sfrenata nella sua avidità di profitto, essa vie
ne foraggiata con i sudati risparmi dei poveri. 
che ricicla in facili milioni per i prìncipi del 
denaro. Essa non prospera con la felicità, con 
la libertà e con la pace dei popoli: ma con la 
discordia, col pericolo di guerra, con la guer
ra. Quanto più odio tra i popoli, tanto mag
giore il suo profitto». 

M. VACCHE 
(Stoccarda -RFT) 

Il seminario di studi 
italo-tedesco ' 
Caro direttore. 

ritengo necessario fare alcune precisazioni 
relativamente ad una notizia apparsa nella 
rubrica «Emigrazione»' di venerdì 22 aprile. 

1) È vero che dal 14 al 19 aprile ha avuto 
luogo a Francoforte un seminario di studi ita
lo-tedesco che aveva al centro i temi delle crisi 
economica, riferiti però da un lato alle rela
zioni industriali in Italia e in Germania e dal
l'altro ai riflessi sui sistemi di sicurezza so
ciale nei due Paesi (e non semplicemente alt 
invalidità pensionabile). 

2) Il seminario è stato promosso dalla So
cietà per il diritto del lavoro di Francofone 
insieme air* Assistenza Sociale- (rivista bime
strale deiriNCA-CGlL che ho Parure di dirì
gere) e alla «Rivista Giurìdica del Lavoro»: 
non quindi dalFlRES e daìtlNCA e da un'i
nesistente - Rivista del lavoro e dell'assistenza 
sociale», come impropriamente riferito. 

3) Per quanto riguarda la partecipazione: la 
delegazione italiana, guidata dal sottoscritto. 
comprendeva compagni dirigenti di Federa
zioni di categoria della CGIL, di Consigli di 
fabbrica, defriRES e deiriNCA. due magi
strati e un legale delFINPS: per quanto ri
guarda la parte tedesca erano presenti diri
genti del DGB. deiriG MetoIL detTIstituto di 
studi per la co-determinazione oltre chr. na
turalmente, i giuristi e i magistrati raggrup
pati appunto nella Società per il diritto del 
Lavoro di Francoforte. 

Grato per la pubblicazione che servirà a 
mettere nella giusta luce l'iniziativa cui si ri
ferisce la notizia pubblicata, porgo cordiali 
saluti. 

LUIGI NICOS1A 
presidente aggiunto dcITINCA-CGIL (Roma) 

Anche svizzeri 
Cara Unità, 

per saperne di più sul vostro Paese, sogno di 
tutti i turisti, vorrei corrispondere, in france
se. con dei giovani italiani e italiane. E — 
poiché siete diffusi anche in Svizzera — anche 
con degli svizzeri o svizzere. 

NEMRISALAH 
Gare Ain Fakroon, Anm el BoufRi (Algeria) 


